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IL PATTO FRA l PARTITI . PER . LA 6UEHRA DI LlBERAZIDftE 
In questo numero del nostro gior- l essenziali, indispensabile · per 

naie si è riportat.o r ordine del giorno vezza del paese. 
la sal- e della nec~ssità pratica da alcune in­

discutibili premesse. 

del Comitato direttivo della _Democra- Come dice il giornale comun·ista, la 

zia , del Lavoro. V a riprodoù:o qui l'or- posizione assunta dal C .L. N. è di tran­

di1:1e del giorno della Democrazia Cri- sazione. E' un patto stipulato fra ' tutte 

stian.a, in data 1_9 dicembre 1943 ': le forze che c'ompongono quell.' orga­

Tutto va ·subordinato alla guerr:a 

La mèta immediata che va innanzi 

ad ogni altra e deve riunire tutti i veri 

italiani è la liberazione del suolo na­

ziqnale .dai tedeschi e dai loro servi 

fascisti. Non da oggi ripetiamo su que­

ste ' colonne la maz~iniana cc giaculato­

ria del credente nella Patria >l che è 

oggi il grido della guerra di reden.­

zione. Perchè l'Italia po~sa ·riscattarsi · 

dalla vergogna e dal1'onta in cui l'ha 

gettata il ·fascismo, e possa riprendere 

il suo posto al sole, fra le -nazioni li­

bere- ed associate, è 'necessario che la 

« La Commissione Centrale della De­

mocrazia ·Cristiana riunitasi in Roma 

per esaminare l' àttuale situazione po­

litica dichiara che il doveroso rispetto 

àlla voiontà nazionale esige che la de­

cision.e sui problemi istituzionali sia 

deferita alla consultazione di tutto il 

popolo dopo la liberazione del paese; 

principio sul quale si sono concorde­

me~te impegnati tutti i pat;titi aderenti 

al Comitatò di Liberazione tnazio~ale 
e pur riconoscendo le rà:"gioni che han­

no ispirato' le richieste di abdicazione 

dell'attuale Sovrano quale responsa­

bile della politica del regime fascista, 

riafferma ch'e r "e~igenza - essenzial~ 
deil' ora" è quella di rendere possibile 

lnella solidarietà e concordia dei par­

titi la formazione di un governo stra~ 

ordin.ario, come è stato richiesto dal 

Comitato di liberazione, al fir{e di po­

tenziare ogJni en~rgia per là guerrà na­

zionale, di avviare l'opera di ricostru­

zione del paese e preparare le 1neces­

sarÌe riforme istituzionali ed i nuovi 
oraina-~én.ti . econ~mìco-sociali )) . 

Ed .~eco. un brano dell'Unità (n .. 28), · 
organo del partito comunista italiano: 

rr ·Per quale fenomeno di aberrazione 

mon.le e di cecità politica il Re non 

si rende conto d~lla insostenibilità ·di 

tal~ posizione? · N01nostante tutto il 

C.L.N., consapevole delle supreme 

esigenze del momento, ha offerta una 

digr.itosa transazione che permette e 

rende possibile l'unità di tutti gli ita­

lian~, monarchi ci e repubblicatni, nella 

guerra di liberazione nazionale. Tutto 

e tutti si devono subordinare alla guer­

ra' il popolo vi subordina il proprio 

inalienabile diritto a giudicare l 'npera 

del ·Re, il Re deve subordinarvi taluni 

msmo. 
l partiti decisamente a~timoharchici 

ha1nno rinuncia t o a far valere imme­

diata~ente la pregiudiziale repubbli­

cana, purchè - fino a quando il paese 
interamente liberato .. non si pronunci 

al · riguardo - venga costituito un go­

ver1no straordinario, -che .. eserciti tutti i 

poteri, secondo le necessità di quest'o­

ra. Gli altri partiti, nessuno ·dei quali 

è pregiudizialmente monarchico, ma 

Il nostro giornale nel suo ultimo· numero del 1943 pubblicava _già 

l'O. d. O. che il Comitato Direttivo della Democrazia del Lavoro ha 

v11tato unanime per il patto di . libe~azione il 20 dicembre 1943. Ma 
sulla soglia della tipografia il giornale ebbe un . . . infortunio. Lo 

riproduciamo nel primo numero del 44, con . un saluto augurale per 

tutti _qq.elli che con noi lottano per la imminenfe liberaziene. 

IL COMITATo· DIRETT~VO DELLA DEMOCRAZIA DEl LAVORO 

Esaminata. la situazione politica, . 

RICONOSCE esser dovere di tutti gli italiani proseguire ed in-­

tensificare la guerra antitedèsca, perchè col rinnovato - valore dei 

suoi figli, che già v~rsano il · loro sangue sul fronte, l'ltal'ia possa 

Jiberare il \territorio __ nazionrle ~e _riconquistarp il posto che le spetta 

nel consesso delle 11bere naz1om i -) 

RITIENE che, df fronte a questp_ supremo dovere, debbano . ta­

cere le contrastanti· opinioni e la soluzione· della questione istitu­

zionale essere riservata a ~ quando, sul territorio liberato, tutti gli 

Italiani potranno esprimere il loro p_ensiero i 

DICHIARA, in pieno consenso con --t'ordine d·el giorno· del Co­

mitato di tiberazione Nazionale, che la consultazione popolare sul 

problema istituzionale è un diritto non rinunciabile, - che non può 

essere pregiudicato da sostituz.ioPli di persone nel.l'istituto monar­

chico,_ ancorchè le richieste in tal senso, da più parti avanzate', 

siano ispirate ad apprezzabili sentimenti i 

RICORDA che è · urgent_e necessità mostrare all'opinione pub­

blica del mondo che rttalia, in attesa di - scegliersi la definitiva 

form·a statale, sa darsi un Governo che, pur nel suo carattere 

straordinario richiesto dal1e ne'cessità dell'ora, esprima il pensiero 

e la. volontà di tutti gli itl31ia-n·i. -

suoi pretesi diritti e prerogative di una tutti chiedono che la questione · costi- guerra .antitedesca sia condotta con 

costituzionè che egli per primo ha viow tuzionale sia déci~a dalla libera volon- ogni estr~mo sacrificio. A questo fin.e 

l'ato .>>. tà del paese, ~ hanno acconsentito alla debbono essere utilizzate tutte-le forze 

Anche gli altri movimenti. che fan j te~i del gov-e~no · st~aordinario ed ecce- che stà,nno in campo contro i tedeschi 

parte del C.L.N. han dichiarato in più zionale che assuma anche pot~ri fino- ed è indispensabile che fra esse vi sia ­

o2casioni di tener fermo il " patto " ra riservati nominalmente al Re, da no azion.i e rapporti di cobelligeranza 

stabilito in seno al Comitato. urÌa più volte lacerata Costituzione. per picchiare insieme sopra il comlin.e 

Gli ordini del giorno e le manifesta- E' un ·patto, e deve essere leal'metnte~ nemico. Tale è la portata della sol~-

zioni politiche dei partiti. sono una in- _rispettato, se !lOTI si vogliono pregiu- ziòne deliberé;lta dal C.L.N. 

terpretazione delle decisioni 16 ottobre dicare .le sòrti itali~ne. . E' d'altra parte ben chiaro che nelle 

c 16 novembre del C. L. N., che hann.o Si pongono contro le direttive del condizioni disastrose, a cui l'han por­

dato luogo a impressioni inesatte ed a Comitato così gli ambigui rnovimen.ti tata la delittuosa avveptura fàscista e 

critiche - forse anche a manovre - blu, che subordinano tutti gli interessi la sciagurata .incapacità del governo 

come s·e l'atteggiamento del Comitato · alla CorOITia e non tengono conto di dei 45 gioflni, - l'ltalia non può adem­

sia ispirato a spirito di faziosità, e non quanto essa ha fatto ' durante il fasci- p-ier~ lo sforzo di rialzarsi_ in piedi e di 

senta l'esigenza che tutti gli .italiani smo, come alcuni estremisti intransi- combattere strenuamente se - non con 

combattar..o uniti _in questa terri~ile genti che non fan parte del Comitato un governo che riunisca tutti i partiti 

ora. e. ne c~mbattono rr:ei lo_ro giornali l'~- l antifascisti. Ogni dissen.so fra e~si sa-

E~ vero il contrario. Evide1ntemente z10ne, ma 1non SI spmgeranno rriai~ 1 rebbe una colpa. Sarebbe un dehtto se 

quando si tratta di_ coalizioni -il' deli- noi crediamo, a tentare -colpi di mano oltre alla funesta guerra civile di cui 

berato comune non può rispecchiare che, col loro insuccesso, compr9met- sono responsabili i relitti mussolinia­

le aspirazioni e tutte le- idee dì ogni terebbero lo sbocco della soluzione a n!, si accendesse un'altra guerra civile, 

partito aderente. E' una risultan.te che cui ·si va inevitabilmente avviando il · tra repubblicani e monarchici, all'in­

implica adattamenti e rinu:J;.cie a punti corso delle cose. terno dell'Italia nuova che d~ve ca c.:. 

particol.ari di vista, per mantenere la Le decisioni del C.L.N. discendono, ciar fuori i tedeschi. Il paese chiede 

concordia e I' unità d'azione-, sui punti con la ferrea logièa del "fagionamen~o appassionatamente che vi sia l'unità,' 

l 

l 

e che il sacerdote e l'estremista predi­

cando insieme la crociata spingano le· 

masse ad arruolarsi fra i volontari del­

la libertà. Bande di appartenenti ai 

partiti più spi1nti combattono con eroico 

valore e . con ardente patriottismo ac­

canto ai reparti dell'esercito che si sono 

rifiutati al disarmo. Se è giusto ed è 

indispensabile - come t~tti riconosco­

no ~ che anche i partiti ·estremi fac­

ciano parte del governo straordinario, 

tutti - ed il Re per primo - devono 

pur ric01noscere la necessità di aderire 

alla soluzione, che fu sottoposta a fa. 

ciii' critiche, ma senz'essa il C.L.N. Sl 

sarebbe spezzato. 

La ·logica ·della rea l ti 

E' del resto una soluzione che ri­

sponde n.on solo ai reciproci adatta­

menti di un consapevole patto, ma alla 

realtà della situazione costituzionale e 

delle esigenze di condotta della guerra. 

Noi ci troviamo oggi di fronte alla 

sospensione di . fatto di tutti i poteri -

tradizionali, sconvolti e distrutti dalla 

contaminazione fascista ~ dagli ultimi 

avvenimenti. Non esiste più 'il Parla­

mento ed il nuovo Goyerno straordi­

nario dovrà necessariamente assumere 

I le funzioni del potere legislativo .. Spet­

ta per Statuto al Re la sa1nzione le la 

promulgazione delle leggi, ma ora che­

più non si adempiono le· funzioni par­

lame'r..tari non si capisce come le V e­

stali delle prerogative regie si seanda­

lizzino se alcune di tali prerogative sa­

·ranno direttamente delegate in via 

-provvisoria all' organo straordinario 

che avrà la responsabilità effettiva del­

la guerra. Secondo lo Statuto appar- · 

tiene al Re re il potere esecutivo n ma 

questo potere, ' come dice la legge del 

1925, è esercitato t( per mezzo del go­

verno J) . Non si vede perchè una dele­

gazione aperta al govenno straordina­

rio possa suscitare insuperabili obbie­

zioni, se e dettata da superiori esigen­

ze politiche e di condotta della guerra. 

.Sta di fatto, e non si deve dimenti~ 

care, che anche nell'altra guerra il Re 

non ha effettivamente esercitato i suo-i 

poteri e li ha affidati ad un luogotenen­

t~; istituto che non era contemplato 

dallo Statuto, ma fu adottato per le 

materiaii esigenze belliche e può es· 

sere ora sostit~ito da una forma straor­

dinaria che risponda· .alla fiducia del 

paese e sia più adatta alla presente 

co~giun.tura . . 

Sta di fatto· _ è un altro punto da 

tep.er presente - che la mancanza .dei 

Parlamento ver-rebbe ora ad accresce­

re i poteri del Re e a rendere possibili 

~anovre reazionarie. Bisogma impedi­

re che· si pos_sa, in tal modo, ostacolare. 

il giudizio del popolo quando sarà con­

vocato in liberi comizi dopct la fine 

della guerra. Da un altro lato il Gover­

no straordinario (in cui ad ogni modo 

siedera111no anche elementi non ostili 

ali' istituto ~10narchico) dovrà con~er~ 
vare una leale imparzialità ed - an­

che ove non si ritenga possibile per 

--~------
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LA DEMOCRAZIA ·nE~ LAVORO 

la situazione sospensiva che si vierÌ.e a 
determinare' la vecchia formula di_ 
.giuramento - i membri del governo, 
come è guisto e corretto, dovranno im­
pegnarsi ad astenersi da manifesta­
zioni ed atti in qualsiasi sen.s.o sulle 
questioni istituzionali, così che"'non· sia 
pregiudicata "la preparazione di una 
veramente libera· convocàzione del 
paese. 

Non è ora il caso di entrare in pro~ 
poste e formulazioni particolari s~lla 
instaurazione e sul funzionamento del 
governo straordinario. Basti accenl}.are 
che, pur ricevendo l'incarico dal Re, 
il Governo ripeterà la sua . sostanziale · 
investitura dal popolo; giacchè sarà 
il prosegùimento e T emanazione, non 
~~Ile persone ma n.elle forze rappre­
sentate, del C.L.N. che vuoi raccoglie­
re intorno a sè tutte le forze a!Iltifasci­
ste e può consid~rarsi come e~pr~ssio­
ne della volontà del popolo Itaha,no, 
che si è manifestata nel solo modo che 
era . p ossi bile' con l'azione dei partiti é 
con il plebiscito di ogni giorno della 
l~tta' e del sacrificio. 

L'assemblea costituente 
La libera · convocazione del) Paese 

~er la scelta dell~ forma istituzionale è 
e rimane il postulato politico più im~ 

portante che sovrasta ogni altra que· 
stiOI~e. ll nuovo Governo come suo pri­
mo atto dovrà assumere pe~ legge l'im~ 

,pegno di -convocare a Roma, appena 
tutti gli italiani iaranno liberati, un' as­
semblea eletta a suffragio universale, 
diretto e · segretq , per deliberare una 
nuova Costituzione dello Stato. S_arà 
questa u'na specie di patto provvisorio 
f.ra -la Monarchia che dovrà essere giu­
dicata ~ il popolo italiano investi,to del~ 
la , potestà di giudicare, patto che ' per· 
I:Iretterà quella· co,ncordia nell'attesa che 
è una èondizione necessaria per la vi.: 
gorosa condotta della guerra. 

Di fronte a questa futura assemblea, 
che fu il sogno non raggiunto della ge- · 
nerazi~ne mazziniana' tutte le altre ri­
chieste, di cui si: son fatti interpreti. 
uomini' e partiti passano i.n seconda 
piar:o: Il riaffermato e riconquistato di­
ritto popolare di scegliere ·il reggimen~ 
to p9litico dell'Italia assorbe itn sè ogmi 

. altra . pur legittima esigenza e ogni al­
tra pur importante richiesta, -perchè, 
ove queste non fossero accolte per op­
posizione di forze r~azionarie, o per 
calcolo di ciechi egòÌsmi, esse saran~ 
~lO sotoposte più tardi alla volontà so­
vrana del popolo. 

20 ge~TIJnaio 1944. 

l volontari de-lla libertà 
· j[ Comiiato Centrale di Lib erazione Na- triotti che combattono duramente, in guer­zior.~al~, per àssicnrcre il massimo impulso ra aperta; e dovunque nelle citta e _nei alla lotta contro il . nazismo e contro il fq· yillaggi si occultano gruppi · d'azi·one che scisma, ha unificato mediarite una d,str uggono , nelle orè designate, le opere G iun.ia "militare espres-sa dal sug seno - · ed i, mezzi del nemico. 
nel Corpo dei Volonta6 della Libertà le Guerra di bande; rivive una tradizione bande ed i gruppi· d'azione che comb~t, che, n el nostr;. risorgimento, ha avuto la 
fono per- la redenzione . del .Paese . _Con · prop3ganda _e gli insegnamenti di Mazzi­detta ·Giunta coopera1-w quadri e r:r•udei ni, di Pisacane ~ di altri grrndi. Ri~ve • dell'ftsercito Nazionale che in ferritoréo di ciò che oggi poteva sembrare atcaico ed occupazio.ne si· sono sottratti· all'asservi- anacronistico; cose . del tempo dei fucili a merito tedesco·. · percussione, delle cartucce fabbricate dal-

L'unità antifas~ista le donne di casa con stoppacci e. con sal-
. ··nitro raschiato in cantina, delle .. barricat~ L'atto'· · compiuto dal C.L.N . ..;a i~con- . messe · ins1eme con po~hi mobili sulla tro agli spiriti veramente italiani, e segna strada ... Come concepire la guerriglia·, 

una nuova tappa sulla via dell'unità an- l'azione isolata . di piccoli nuclei ...nell'età titedesca e della redenzione- della patria. · della guerra di masse, degli eserciti ooìn" Co~e dice il C .L.N . co.n un motivo_ che patti ed in co.ntinuità su centinaia di mi· echeggia continuamente anche n'elle ma-. glié>.ia di chilomet-ri, con milioni di ton­nifes.tazioni del nostro -partito , si lratta di nellate 'di _cemento e ferro fmmeqesiinate una gu~na di redenzione_ dalla vergogn<f nella t;rra, co~ un altro eserèito di mostri e dal disastro in cui ci ha gettati il fasci- volanti nel cielo; · l'età dei éarri armati e smo; ed è assolutamente indispensabile, dei velivoli, dei mezzi tecnici enormi e ter­per condurre questa ·guerra, che i veri ita- rihili, che richieggono la più completa or­liani agiscano cème un cuore . e come un· ganizzazione? 
braccio solo. . Eppure la guen:a dj bande è nsort.'!l.; Con i provvedimenti d'el C. L. N. dopo ed è un fenomeno che discende logica-· l'unificazione dell'attività poliJ:ica viene mente e s 'inquadra .nei caratteri che il stabilita · e :-i'nsaldata l'unificazione nel pro~e-sso bellico ha assunto nei più reéen­campo militare. E' un altro passo che si ti atteggiamenti. La guerra di bande è compie da quando nel 1942 si comincia- una conseguenza proprio della guerra di vano a raécogliere in unico Comitato i mas~e. della guerra che è diventata tota· partiti che già attendevano allà battaglia litar:a, in · un senso ç.he trascende di gran antifasc'ista, e da' quando il .9 settembre, h.JnQa la c~sidetta concezirme totalitaria di mentre i tedeschi occup.avano Roma, e la Cla~sewitz.' Ormai con l'offesa dal cielo ' è misch-ia ardeva ancora a San Paolo, quel scomparsa la distinzione· fra eserèito com­Comitato si trasformava, o meglio conti· · battente e popolazione civile.- · Tutta la nuava sè stesso , come Comitato di Libe· p·opo1azione è del resfo mob:litata per la razione Nazionale, assumendosi 11 compito gu~rra. Lo spettacolo angoscioso ai quan­di promuovere e guidare la resistenza e to av viene nei teatri attuaii di battaglia la lotta contro il némico. Resistenza_ e lot- - c cm gli abitati rasi al suolo, uliveti ta­ta eh~ hanno- necessariamente e sovratutto tagliati, campi di biade divenuti campi di caratteri militari. Jl compito. è adempiuto . tnine - con le popolazioni spogliate e e l'unificazione de]J~ bande , a corona- port;:•te via come armenti dai tedeschi inu­men~o di un'azione svolta in tal senso dal ~ani - ha· convinto ormai gli italiani C. L. N. ~onferma ' che I' es1stenza e la mis- delle terre ~ccupate che consiglio elemen­'si~ne de1 Comitato rispond6no- . alle esi- tare di saviezza e di antiveggenza è &i . ge11ze di quest'ora ed ai fini della reden- inso0rgere contro il nemico · e di rendere zione ·italiana. .impossibile la sua permanenza da noi. 

Guerra di bande 
L'invocazione che .Mazzini lanciava, 

quando gli austriaci scendevano cento an­
ni fa lungo la penisola, a restaurare un 
sovrano spodestato , come fanno ora i na­
zisti per Mussolini, è stata ancor·a una 
volta ·~ piti che ogni altra volta - ascol­
tata dal popolo italiano. La guerra di 
bande fiammeggia nel territm~o occupato 
dagli hitleriani. Dovunque, dalla Maiella 
alle ~lpi, s1 sono · formate bande · di pa-

Oltre al grandissimo valore morale, la 
guerra di bande, che trattiene non- poche 
forze nemiche per la polizia e la repres­
sione e che con la sua molteplice azione, 
ad esempio con le così frequenti distru­
zioni ~i ponti e di binari, crea irrepara· 

, bili . danni ai trasporti ed ai rifornime.nti 
degli eserciti avversari, la guerra di 
bande, ossia la guerra di popolo, è uri 
fd'rte contributo alla pressione che co­
stringerà f invas·ore ad a-bbandonare Il 
nostro suolo, prima che ogni I?alm() di 

GIUOCO PERICOLOSO 
Il Maiesciallo Badowlio si è fatto intervistare da mer~ i} loro ,Jensiero. Ma deve e.>sere ~:~pressioua un fi:iornali&ta· inglese per dichiarare cn~ non ha libera, intera, nou parziale , non sofi&ticata, non più l'intenzione ferma di ritirarsi dal Governo ·ap- equivoca. C:ò hanno detto anchoe i rappreaenumti pena Roma sarà liverata, e- che non intende d- delle Nazioni Unit~ che, nell 'atto di riconoscere il fatto interroaare .il Paese a iuerra finita aulle for- Governo Badoglio, hanno ria ermato ~!"assoluto in­me i ~ tituzionali dello Stato. discutibile diritto del popolo it-aliano a 'Scelllieri'i, La irevità di ques :•e dichiarazioni esii.e una chia. con i suoi mezzi costituzionali, la forma di gover-ra ri~pòsta. . no . democratico che dovrà essere defìnitivarnent~ Che il Maresciallo Badoglio ai illuda che 1l suo adottata». Pro'messa questa r:badita un mese dopo ~ove1 no, completato e puntellato con qualche uomo . negl-i accordi interalleati di Mosca. 

politico accornodant'!, possa reggere alle ternpe.;;te . O"i·a di fronte a· questa .esigenz·a, così chiara che della situ·azione, non ci fa meravigiia. La sua igno- non amme tte commenti·, il Maresciallo Badoglio op- . ranza delle' forze in atto del paese , la sua 'insensi- pon·é la sua fo rmula già escogitata il 13 ottobre nel bil-ità a quelle che sono le corr~nti di opinion.e pup- proclama per la guerra antitedesca. « Finita le. auer­blica. la sua mentalità prettamente militare ali pos- n't - diceva allora il lVlar-e·sciallo - il popolo ita­sono far cr~dere che, con un Mi,nitsero di fortuna liano sarà libero di scegliere con le elezioni il Go­si pos'Sa superare i =olti mesi che s·i separano dalla verno che piu gli è gra-devole Jl. Dunque: il popol~ liberrzione completa del territorio . nazionale ·e da sceglierà il Gov~rno non la forma di Governo, 1! quelb consultazione popol.are che · egli rninimizza eh~ è bene altra cosa. -
fino a confonderla con . una normale elezione doella Nellé dichiarazioni recenti il Capo attuale del 
Camera. Governo non sofo ribadisce la sua formula, ma Ci stupisce- invece che .i suo·i cons·iglieri (ma chi la il lustra ·e la commenta. C'è già un decreto-leaie, sono? fon;e l'ineffabile duca Acquarone?) ~non ye- quello del 2 ·agosto 1943, che seiQgli: la Carnera dano ch1e un tale ' governo, pur '!'affazzonato magari de-i fas-ci e delle Corporazioni e, in conformità alla sopra un mod~llo pseudo-democrat.ico , · non può af- prescrizione statutaria~ indice le nuo~e ~lezioni po­fatto riscuotere la fiducia del paese , prOJ;nuovere litià:e quattro rne:>i dopo non lo scwghmento, co­la cc.ncardi.a nazionale, dare all'Italia l'autorità di me vorrebbe lo Statuto, ma la fine della· guerra. Si trattare eò'i cobelligeranti, cose tutte di cui c'è e stre- tratti' dunque di stabilire ora una legge elettorale, ma n~cessità se si vuole condurre la guerra con un-:~ buona legge, com~ preconizza Badoglio, ch:e pali'llione, con vigore, con consenso generale , . con si adatti alle . particolari esigenze del Pa~se, e poi: propositi di vittoria. Il meno che 'Jos·sa capitare eletta la nuova Camera, il Governo andrà davant'i a un tale gover.no è di essere quotidianamente atl·ac- ad · e:;sa p>er ess~re giud!cato. Se la Carnel'·a gli ne ­cato da tutti i part'iti schi~rati tutti all'opposiz!one gherà la sua fiducia, · verrà un nuovo Governo, ma e dì essere .richi"amato severamente dagli stessi rap- tutto questo ·nell'ambito della vigente costituzione presenJanti delle Nàzioni_ Unite, che hanno, in più senz<I mutazioni radicali e senza risolvere il pro­òccas 'oni, promesso ·all'Ital-ia un Gov~rno v:ramen- 'bl~rna ~sti-tuzionale · che è al di fuori dell-a compe-te de.rnocratico. tenza d-i una ordinaria Carnera dei · Deputati. . Ma la 'seconda dichiarazione del Maresciallo · Ba- · . 

dd . · · In ore in cui le Patria è invasa p'er due terzi. doilio· è rnolt9 pi grave:: essa contra ICe m p Le n_ o. · 
d in cui la guerra infuria sulle nostre terre , -'in cui q uello che è il postulato comune · i tutti 'i P. ar tltl bbl 11 f due Stati uno reg-io e uno repu icano, si conten-italiani, cioè la scelta popolare d~ e ':!.me 1st1tu- • h . dono il potere, in cui l'autorità dei vece i ist'itut1 zionali. . . ' cro'll a mis·eramente in una serie di sconfitte mili-C'è nella coscienza del Paese., e nessuno p otra . 

negarlo, una ·pr.ofonda divisione sul regime dell'ha- tari. politiche e moral.i, credere eh~ l'Italia poe'SII 
h risolvere il suo problema. spirituale con le .elezioni lia d i domani. Reaime ancora monarc ico o r~- · l .o 1 b generai.i p·er la Carnera dei D"!putati (natura monte g irne repubblicano? Gli_- Itali-ani . con ~ qui': uon · l l il Senato dovrà restare intatto e invio abile!) è ta e 

son·so che è nel fondo della loro razza , hanno con-
l · · il follin che se dovesse essere tentata porterebbe il cordemente rinunziato a riso vere ogg1, con , · ter-, 1 · Paes~ in un cliiUa rivoluzionario. ritorio libero dirn~zzato · e con a guerra ;n casa, -

un problema ch'e gli avvenimenti hanno po~to. Ess' . St:a .a ttento il Maresciallo Badoglio -a'i mali- passi, hanno consentito di accanton-are questo problema e si persuada che i suoi consiglieri, corn·e lo' hanno e di dilazionarne la soluzione i quando tutta l'Ita- condotto al disastro dell'8 set~rnbre, così potranno lia ~·J.rà liberata e lutti gl'i Italiani· potranno esuri- co.ndurlo .ad un disastro maggiore. 

terra . .diventi, per i.l cozzo dei grandi eser-
. citi, luo.go più .aperto di dev-astazione .e 
q i stra.lge. Della, importanza, che ha · • ~a 
guerra di bande è f>·ìova il riliev.o . che le 
danno l'opinione . pubblica ed i Governi 
delle potenze alleate. 

Guerra di band'e, gueira di popolo. Le 
bande di centinaia ·e di migliaia di uomi­
ni che stanno nelle « opere >> e nei forti 
alpini, da. cui i · tedeschi n'aq . osano sni· 
darli, ·o che vagano da borgata a ·borgata 
e da casolare a casolare de !l'Appennino e 
dell~ campagna italiana·, vengono aiutate, 
rifornite, alimentate da sacerdoti, -dai 
proprietari, dai contadini con una spon­
.taneità che fa bene sperare della solida· 
r.ietà .m-orale ~ dei destini -del - paese. I 
grandi c~nt;i son.o d~ventati catacomb-e e 
città sotterranee di richiamati alle armi 
ed al servizio tlel .lavoro che si sottraggo­
no ed -oc~ultano, ma son pronti ad agire 
ed agiscono già, dove è possibile, - nei 
gruppi mobilitati a danneggiare il nemico. 
La· · vera coscrizione è qui;· nella guerra 
di bande; e · la gioventù italiana ha de­
gnamente risposto affrontando . i rischi e 
le s:offerenze più ·gra-vi; non solo per gli 
scontri cruenti, ed 1.1 carcere e le tort!lre 
che la 'minacciano, m~ per .i bisogni · quo- . 
tidiani della vita, per la mancanza di gua­
dagni, .per la penuria e la fame ·in cui 
sono lasciate· le loro famiglie. Provvede 

.~ il gran cuore del- p'opolo, ma è insieme 

. 'necessaria un'opera direttiva non solo tat­
tica ma logistica, .d'intende.nza, di croce 
rosSé1, da parte dell'organizzazione anti-
fasci-sta. . 

Unificazione militare 
11 C. L. N. adempie ai SUOI complessi 

compiti . 
Ha unificate le 'oande ed i gruppi . Si 

chiamavano con nomi. patriottici; p1u 
spesso di guardia nazionale, prima che 
Mussolini sporcasse il nome usurpandolo 
per la polizia che sta a guar-dia del suo 
èadavere. di governo : Si chiamavano ga­
ribaldini; i nipoti corriè i nonni, col faz-

, zoletto rosso al collo; cc torna torna Gari­
baldi n; rimane la poesia del Risorgimen­
to. Tra questi nuovi garibaldini vi sono 
molti comunisti, ed i parroci sono con 
loro e ' li aiutano nella Ìotta contro lo stra­
niero. In mezzo alle sue inenarrabili scia ­
gure l'Italia 'ha realizzato una superiorità 
su altri paesi, con là .sostanziale unità dei· 

pat_riotti nell'azione militare come nella 
politica dei parti~i. Il C. L. N. ~e è la viva 

' t:&pressione. I dissidi e le pkc~)é beahe 
sarebbero miserevoli e nefandi di fronte 
all'eroismo popolare che accomuna le 
-bande. 

Il Comitato le ha unificate nel << Corpo 
dei Volontari della . Libertà n;. nuovo e bel 
riome italiano che prenderà il suo posto ' 
nella storia della redenzione nazionale . La 
direzione è · affidata ad una Giunta ml­
litare,' la quale funziona i~ I_llodo che, pur 
lasciando. r autonòmia e l'iniziativa nel 
limiti in cui è 0pportuno e necessario, tut­
te le b~nde ed i gruppi siano inqua~lrati 
insieme ,- per l'attuazione dei piani ~ene-
rali. . 

A lor-o volta Giunta e bande tengono · 
gli indispen~abili collegamenti coi quadri 
.e coi reparti d è II' esercito ordinario e dei 
corpi militarizzati che non hanno disar­
mato · e che combattono anche essi, sotto 
la guida dj alti ufficiali dell'esercito con­
tro i tedeschi. S'impone la 'più stretta e 
leale collaborazione; ogni diffidenza e ma­
linteso sarebbe vantaggioso al nemico, -ed 
equivarrebbe ad un delitto éontro la pa­
tria. Uomini 'che· vengono dalle carceri e 
dali' esilio, · in cui li aveva gettati il fasci­
smo, dopo essere· stati valorosi combàt­
tenti nell'altra -guerra, si tengono in' con- . . 
tinui contatti con ufficiali di stato ma~­
giore deH' esercito nazionale, e lav-orano 
insieme pe~ organizzare la lotta &ntitede­
sca in tutte le sue forme. Sono necessari 
:piani comuni; è necessario, nell' e~eguirli, 
convergenza ed unità d'azione. 

Non è soltanto una semplice cobelli­
geranza tra bande del Comitato e nuclei 
dell'esercito nazionale. Sono due ali del 
p'opolo italiano, che vibrano insieme e si 
fondono in un solo sentimento e che si 
accomunano in una mèta immediata : la 
liberazione del suo,lo nazionale. 

Cooper?.ndo con esponenti dello Sta'to 
· Maggiore e dell'esercito regolare, i.l Co­
m itato nu1la muta dei giudizi e degJj at­
teggiamenti presi nei riguardi del fuggia­
sco governo di Bari; e continu~ nella via 
tracciata dalle- decisioni e dai oatti tra i 
p_artiti aderenti. Ma i soldati dei reparti 
italiani - ahimè troppo pochi -- che sr 
battono sul fronte meridionale contro i 
tedeschi , sono italiani, come i loro .f-ra­
telli delle bande che si battono nell'Italia 
settentrionale. 



LA DEMQCRAZIA _DEL LAVORO 

Unione di forze democràti·che 
merà il compito di prop0$te concrete ~ 
coml::a tte re la plutocrazia e le sue· specu· 
lazion i e i suoi mono.polismi e reagire più 
che è possibile alla proletarizzaz-ione del­Gli uomini di punta del nostro mcvi- esperti, le persone. abit~ate ad a~ire con le m asse operaie; · 

mento, c he diedero impulso· alla pxima la ,maggiore concretezza. 3) p romuovere la formazione di un costituzione dei comitati antifasciiti; pen~ Pu~ restando ferme le idee forza, mu- nuovo ordine· internazionale nel quale eli-h . · d f r una sola t·ano cont"tnuamente 1. problem_ i e richieg- · · 1 · 'd 1 · 1· · · savano c e s1 ovesse o mare m•1nat1 i ve en1 e naz1ona 1S1no, 1 san1 orc·anizzazione senza· distinzione di par- oono nuovi atteggiamenti· Dai tenta tivi di e santi valori della patria siano ·coordinati ti t~ rinv·iando 'la nascita di questi a quan- ~nificazione democratica di ·Bisso lati e con quelli della pace e della coopera-do si fossero poste le condizioni del loro Amendola, interrotti e stroncati dal_ fasc i- zione fra i popoli . _ 
ncrmale funzionamento. Ma vari movi- . smo, . sono trascorsi , venticinque ,, venti an- Li ~democrazia e l'Italia menti preE:ero forma e carattere di par· ni. N è eono trascorsi invano. Bis<>ogn,a-. , 
titi · ed allora fu necesSario che in seno al · s·p3.ZZ~r v-ia ogni détrito fascista; ma a l Sonù pun ti ed esigenza che, come ha Co~itato centrale ed -a quelli locali non passato non si torna più ." notato il Sommo Pontefi-ce, tròvanò ormai 
mancasse la -voce delia corrente democra- _ Le grandi direttive a ssenso in tutti i ,paesi e r<;tppresentano · f d 1 · · t · d. el uo· l'aspirazione comùne di quest'ora. Ed è 
t1ca, orte e suo passa o, . sicura s 
avvenire. Gli esponenti della democrazia La nuova democrazia sor~e col senso da ri ten ersi che ·si porrà su queste basi . deL lavoro _ come si chiamò il nostro vivissimo dei problemi d eU: ora ed inte nde l'azione --intera del Comitato di liberazio­p-artito per saldare la tradizione pemocra- prendere una posizione di prima linea e d1 ·· ne nazionale quando diveriter~ governo. tìca con le nuove · esigenze ·del lavoro _ realizzazione pratica specialmente su que; · La coincidenza col programma più. spe­non ebbero e non hànno intenzione _ di sti punti: __ cifico del partito democratico mostra la · }' ' · · d - d't' - · 1) stabilire un regime politico do_ v .i- fuq zione che gli può spetta'Te di. equili-monopo tzzare per se nomi e ere 1 a . ideali; e s i considerarono sempre come •t tutti i pC>teri nessur.io eccettuato e_manmo br{o e di sintesi nella ricostruzione del virtuale di tutti 1 gruppi, dal popolo e dove, insieme aUa restaura- paese. rappres~ntanza · d · · z1"one ed al rt'spetto delle lib ertà indiv_i- Non ' '1 · · sin-ceramente e sanamente emocratlcl, e questo 1 momento m CUI propa-_ - · · d : duali sia assicurata 1' esistenza di governi ganda ed · organizzazione dei partiti possa-
che -si venivano intanto coshtuen o; m 1 

l l · · · forti e vitali; . - no essere anteposte all' az.ione concorde 
attesa che con a oro orgamzzaz1one e . 

l l f · d · d 2) ~o_ stituire al ca p_ italismo che · ormai p er la guerra liberatrice. Ma noi confidia-con a oro us10ne essero VIta a una . . 
d 1 · omune E .. , inev=tabile tlamonta, una nuova- econom1a del lavo- mo nelle possibilità di sviluppo che la de-nu-ova e egaztone c . · 1 

• l 1 h · 1 tt landestina - ed in unà ro; non m teso nel senso manua e e c as · mocrazia unita del lavoro trova in un c _f': , 1n una o a c · . 11 . - · · l d esdosione così rigogliosa di forze antifa~ '1 s1sta; ma ne a .sua ~~gg1?re_. a~p1~zza , pa·ese come i nostro; paese i popolo- mi-. - ~ t lt' · 1· spontanei· raggrup· lavoro anche d1 coltiVaton diretti, dt ar- nuto , di ceti medi, di bo:r_:ghesià layora-SC!S e, mo 1 s1ano g 1 . . . d' f · · · d l' · · ,. -pamenti politici; ed è anche inevitabiie la tJgtar:t . . l. pro essiOnistl , ~g l ste~d Jm- trice (bas.ti '-pensar: ~l xez~o~iorno) il, no-lor·o progressiva cQnvergenza in organismi pren
1
. 1t

1
on m q~anto }'sfiono. _ ha con si ~rare stro movimento si · nvo gera m tutta 1 I ta-., t~ 1 qua 1 avoraton qua~ cab c e organrzza· lia al popolo , a tutti i lavoratori, per dare piu vas 1. l d · b-. Il , ' d. f 1 no a .pro uzwne; ma - 1sogna ne o stès· , il suo doveroso contributo alla rinascita Concentrazrone l Qrze 

1 
so tempo ~ ·e qui la demoèrazia s1 assu- della . patria. · · 

L'uomo della strada trova che ~ono già 
troppi i ·sei partiti com-presi nel C. L. N.; .. ! 
che pur r:ispondono ad esigenze tradiziO­
nali ed a catego-rie storiche e politiche . . 
Sono da ausp'icare, anche in · senç> al Co­
mitato, rapporti ·più stretti. e possibili unio­
ni del nostro partito con quelli. cui si 
sente più vicino ed affine. _ 

· lntgmto la democrazià del lavoro è lie­
ta di iniziare scambi di vista ed intese con 
quei movimenti e partiti che non usur-' 
pano il nome (purtroppo ciò può avve_ni­
re!} ma s'informano veramente allo spirito 
della ~emocrazia e del lavoro.; e per pro- i 
gramma, per serietà di forze, per direttive 
d'azione, sono fedeli al compito di gue- , 
st' ora; nel solco tracciato dalle tradizioni 
dt"mocratiche verso le ~uove forme eco­
no.mico-sociali. · 

Non sarà difficile intenderei. Basterà' ac­
certare la solidarietà di propositi e di at­
te2giamenti; e · la sostanziale identità di 
vr--lutazione, sull'attuale congiuntura; e 
$l:l:lla necessità di tutto ~ubordinare alla 
2"lierra, chieden-do la formazione di un go­
ve:rno politico composto di tutti i partiti 
antifascisti, e munito di tutti i . .IJoter~ na· 
ce!!~ar,i per condurre la guerra. 

Bissolati e Amendola 
L'unione delle frazioni · democratiche fu 

vagheggiata e-d · intrapresa, in altri mo­
menti, da uomini che, se viveisero oggi, 
sarebbero alla teiJta della battaglia anti­
fascista. L' ult_imo atto politico di Leoni­
da Bissolati fu di invitare ·i radicali, i de· . 
mocratici sociali, j socÌalisti riformiati a 
formare un solo ~pàrtito. Venuto il fasci­
smo e la campagna dell'Aventino, Gio­
vanni Amendola ed altri amici fondarono 
l'Unione Nazionale, che raccogliendo ele­
menti di varia origi_ne, doveva essere la 
nuova democrazia, una « democrazia del 
lavoro )) . l programmi che vennero stesi 
per i due movimenti hanno impressionan­
ti rìs-éontri ·con quello del nostro partito·. 
Li avvince lo ste&8o tessuto di idee e di 
fede. 

Ciò che è e èiò che vuole 
il ·Comitato di Liberazione 

i 

La Démocrazia dei' Lavoro è uno dei Comitato di liberazio_ne naz·ionale, e con• 
sei partiti eh~ costituiscon~ il Comitato j statata la carenza dei poteri che avevano 
di Liberazione· Nazionale. Tç.le Comitato, t· ufficio --di dirigere. si assumeva il compito 
s?rto .in ~Oif!~ , co~. i rappresent~T_Ifi na~ ·1 di or~anizzare .la rèsistenza e di prepa­zwnalt det se1 part1t1 ha dato ongrr.e ad · rare la futura nscossa . nazionale. 
altreftanti - Coil'l.Ìtal:i lOçali di lì·perazi.one, ,. , - • _' : 
i quali .so_no' altrettante propaggiri.i d e l 'Co F :'' ta conéord1a per la guerra . c l l 

J mttato entra e, ma certo non possono ar- Nelle settimane successive i partiti rap-
rogarsi alcuna autorità direttiva ~ che rima- l presentati nel C omitàto si sono trovati -ne affidata al Comitato Nazionale. 1 d' -d 1 · · · · 1 · accor o ne porre m p:nmo ·p t ano a Data l'eccezionale importanza che. è ve- guerra di liberazione. Ogni altro proble-
nuto assumendo nella vita politica italia- ma è . apparso f.econdario di fronte alla 
na. il Comitato Naziona-le sedente a Ro., _necessità di scacciare dall'Italia l'invasore ma. che noi chiàmeremo s~nz ~altro iì Co- straniero. 
mitato di biberazione Nazionale ,- desid~- Per-condurre con vigor-e la guerra di li­
riamo -riassum-ere qui i suoi atti e del'iòe- berazione, per preparare i volontar"i del­
rati p~r~hè ·si comprenda subito ciò che è resercito liberatore, per ad~nare e sor­
e ciò che MIJO SI propope di faJ;"e · reggere i partigiaai che conducono con 

Azione ·antifascis_ta eroico coraggio una guerra di banda, è 
pe7Ò nec~ssaria la concordia degli spi· 

se1 pa-rtiti {liberalismo, democr~ia cri­
stiana, democrazia del 1avoro, partito 
d'azione, socialismo, comunismo) si erano 
2"ià coalizzati col nome di Comitato- dei 
partiti . antifascisti, prima del colpo di ~ta­
to del 25 luglio. Naturalmente avendo 
contribuito - a minare la dominazione fa­
scista e avendo capeggqato la riscossa de} 
popolo italiano (che tentò di trasformare 
il colpo di stato in una vera rivoluzione 
nazionale) il Comitato -si trovò in prima 
linea net volgere il movimento popolare 
verso _ queste .due finalità: liquidazione 
del fascismo e distacco dell'Italia dall'al­
leanza · coi tedeschi ~ 

Già il 3 di agosto il Comitato faceva t-: 
personalmen~e ihvito al Capo del Gover­
no, maresciallo Badoglio, di proced ere 
<r senza indugi ed esitazioni eh~ potèvano 
essere 'fatali J> • (e purtroppo lo fur-ono!) 

· riti, cio·è l'unità spircituale degli italiani . 
Tale concordia non può farsi se non ac­
cantonando per risolverle p:iù_t~rdi, quel­
le question~ che possono dividere. Prima 
e dominante fra queste questioni è quel­
la della futura forma istituzionale dello 
Stato. - . 

P~r questo è parso al Comitato che fos· 
se saggio e conforme ai principi -de1la de­
mqcrazia, - rimettere la solu2lione d'i que­
sta questione al libero giudizio di tutto· il . 
popolo italiano, ne] prossimo momento 
'in cui tutto il popolo Liberato potrà espri­
mere la ·propria volontà. E' nato così , 
p rima ancora che _fosse suggerito 'dal Ca­
p o dçl · governo ·inglese e ribadita dagl1 
a ccordi interealleati di Mosca, il propo-. 
~j to di affidare ad una futura assemblea, 
e le tta da tutto il popol.o italiano, la de­
c.isione sulle forme istituzionali dello 
Si:ato . 

L'assemblea per la nuova 
costituzione 

delle forme istituzionali dello Stato e· eh~ 
oggi, in cui solo un terzo degli italiani po­
treobe essere inte:rrogato, il problema non 
va, non diciamo risolto, ma aeppure· .pre­
g.iudicato. 

Un altro principio chiararnenle espres­
so dal Comitato - è q~est-o: che il diritto 
del popolo italiano ad esprimere il suo 
giudi?io sulla forma del Governo non può 
essere, in alcun caso, rinunziato. Anche 
se la Monarchia intendesse, per la pro­
ptia convenienza o per aderire ad istan­
ze rivoltele , sostituire all'attuale per&ona 
del Sovrano altra meno comp-romessa col 
fascismo o · -del tutto immune, non per 
qu-esto SI potrebbe annullare il diritto dei 
popolo di fare. la sua scelta fra le diverte 
form~ istituzionali . 

Da . ciò deriva come logica conseguen­
za che il Comitato, fermato il diritto del­
la Nazione da esercitarsi più tardi, non 
formula alcuna pregiudiziale circa la per-· 
sona ·che nelle more della decisione popo­
lare · incarna o incarnerà il principio mo­
narchico·. Si può comprendere (e i pa-rtiti 
fecenti parte del Comitato lo comprendo­
no tutti) il disagio morale verso persone 
che hanno assunte complicità pesantissi­
me, ma la oomprensione di questo natu~ 
rale sentimento non dev~ pregiudicare il 
pr,incipio che il popolo· e soltanto il po· 
polo deve decidere delle responsabilità • 
delle eventuali mutazioni degli istituti . fo"'n­
damentali dello .Stato. 

Il Governo straordinario 
Accantonato così il problema istituzio-· 

~ale, il Comitato ha chiest<;> nel ~uo or­
dine del giorno del 16 ottobre,_ conferma­
to · da quello del 16 novembre, la forma­
zi.on~- di un Governo straordinario che 
<~ é\ssutha tutti i poteri costituzionali del­
lo Stato, evjtando .però ogni atteggiamen­
to che possa compr_om~ttere la concordia 
della Nazione e pregiudicare la · futura de-
cisione popolare n. -

Le parole -sono chiare e non hanno bi­
sogno di lungo commento. Che sia neceo­
sario l~n Governo straordinario, che que­
sto governo debba essere politico, c1oe 
rappresentante qei 1 partiti politici coali2-
zati, che esso debba interpretare tutte le 
correnti antifasciste, non c'è alcuno cile 
possa .dissentire. 

D.i più, è assolutamente necesaario che 
questo governo co~tituito· straordinaria- · 
mente, clOe ·con la rappresentanza- diret­
ta di tutti i movimenti interpretati dal Co­
mitato di Libex;azione, ab~a i pot~ri t:i'e­
cessari per condurre la guerra. La formu· 
la « tutti i poteri costituzionali dello Sta­
to )) esp•rime in aostan-za questa inderoaa­
bile esigenZa. 

E', infatti, ovvio, che sopprimendoai i 
due rami del Parlamento {la Camer~ deri 
F a~ci e delle Corporazioni è llià stata .op­
pressa, e - il Senato, in grandissima majl"­
gioranza fascista, dovrà &ubire la steesa 
sorte) il Gov.erno debba assumere fra i 
suoi poteri anche quello lègislativo delle 
due Camere. Con ciò il Governo avrà ve­
ramente facoltà straordinarie che, con­
giunte ad altre che 2"li dovranno eaeere 
date, metterà nelle sue mani i poti!ri ec­
senziali e fondamentali dello Stato. 

Restano a stabilire, per l'attuale peri"· 
do provvisorio precedente, Il futuro as­
se".tto· statale, i modi di convivenza del 
Governo straordinar.io con le vigenti ieti­
tuzioni che debbono giungere al giudizie 
popolare. La precisazione di questo mo­
dus vivendi sarà certo fatta quando suo­
nerà l'ora pei partiti politici di assumere 
le gravi responsabilità del potere, ed .t 
da prevedl re che il nuovo rapporto che 
verrà a stabilirsi, nè pregiudicherà (così 
come è detto nella deliberazione del 16 
ottobre) le future decis.ioni popolari, hè 

Sono esigenze e posizi.oni fo-ndamen­
tali dello spirito che avvivano l'azione de­
mocratica; sono gli C( immortali principii >> 

oggetto di facili derisioni; ma oggi è ri­
vendicata la loro ispirazione cristiana, e 
pensatori che scorsero in quei principii le 
« a 1cinesche seduzioni çlella dea giùstizia 
e della dea libertà ·>) parlano oggi di re­
ligione della libertà, della giustizia, del 
popolo-. 

. alla cessazione della guerra_ Successiva ­
mente il 13 agosto , non avendo otten u to 
alcun risultato, il Comitato lasciava al Go­
verno · ogni responsabilità delle temute 
conseguenze di quella _ -situazione. 

Non peJ;' que_sto il Comitato rece d eva· 
dalla sua azione nettamente antitedesca 
di- cui precisava, con la sua d elibera zione 
del 2 settembre i motivi idea li . Senonché 
il Governo , invece di adotta re il punto di 
vista del Comitato (invalidità d ell' a lle a n­
za _per la scomparsa del re gime fascista e 
netta presa di posizione accanfo alle Na­
zioni alleate contro il m ostruoso sogno di 
dominazione del nazismo tedesco) si d~ci ­
deva alla resa e stipulava con gli -anglo­
americani l'armistizio d ell' 8 settembre. 

Sulla convocazione dell'assemblea che comprometterà la concordia della nazio­
dovrà st abilire la nuova Costituzi,one del- ne necessaria alla guerra e alla vittoria. 

Idealità e concretezza 
Mentre non si vergognano ed anzi s1 n­

chiamano con orgoglio alle idee della 
vecr.hia democrazia , le. correnti attuali 

- sentono la necessità di una chiara déter· 
minazione dei problemi immediati e della 
loro possibile soluzione. Nelle file demo­
çr~tiche si trovano numerosi i te~nici, Q"li 

Nelle dolorose giornate del 9 e d e l 1 O 
s ~ttembre , in . piena a ggressione tedesca, 
il Comitato antifascista si trasformava m 

lo Stqto, sul suo significato e sulle sue Di questa concordia nazionale il Comi- ~ 
conseguenze, il Gom'ìtato di liberazione · ·tato è ga:ranle, giacchè è pienàmente con- _..,. 
ha votato d u e .del iberazioni - del 16 ot- sapevole che si tratta in quest'ora di sal­
to bre e del 16 n ovembre - che si com- vare le possibilità di rinascita deU'Italia 
pl e tano e si illustran~ a vicenda_ e le sorgenti del suo avvenire. 

Intan to .resta fissato ~he l'assemblea do-
vrà essere convocata quando tutto il po· 
polo italiano potrà esprimere il suo vo­
to . La formula· « al c essare delle ostilità n 
e l' altra u app ena liberato il territorio ~a­
ziol}.ale )) che si leggono nei due ordini 
tle1 giorno , sono pressochè equivalenti ed 
esprim ono lo stesso concetto che soltan­
to più tardi si potrà risolvere il problema 

Fuoco in og.ni dtrezione. Bbtogna con· 
cretare, organiz·zare raidamente a cenru­
rie, a compagnie i nostri, disposti à mo­
bilitarsi. 

MAZZIN I 



4 LA DEMOCRAZIA DEL LA VOLO 

. ·Origine e vitO della nuova demotr.azia del lavoro 
Quclche it:c::rcnttco ama dire: "La de-

m.ocrazia del lavoro è una bella e nuooa 

:·etLchetta .. ma copre merce t:·ecchia e già 

, izsata. Essa. è una continuazione delle 

, v~cchie democrazie det' blocchi popolari, 

dell'anticlericalismo massonico, del radi­

. . cafismo p·iù o meno socia.Ze. E' una . anti­

ca . conoscenza abbigUata -con foggie 

nu.ove 
Qualche altro ipercriti.co osserca : "Il 

laburismo intglc:;se, che la democrazia del 

lavoro vuole imitare, ha a sua base il for­

midabile sindacatlismo delle Trade Unions. 

M a iurf:te questo non è possibile in Italia 

qove, _a differenza dell'Inghilterra, le 

classi op·eraie sono attratte dal . mito 

marxista verso il socialismo e il comuni-

" smo . 

* * * 
Chi dic'e che la democrazia del lavoro 

·r:,ucle raccogliere fra i suoi vari e diversi 

~lementi, anch•e l'antica democrazia radi­

cale e Jemosociale, dice cosa escdtà. 
· Noi non1 ci vergognamo affatto delle 

origtni politiche' di molti dei nostri' greg·a­

ri pe~ch-è queste origini politiche sono 

onorevoli e nobilisst1me. La [Jemocrazia 

re.dicalc è nata con! l'Estrema sinistra. La 

tenne à battesimo Agostino Bertani, la int• 

terpretò con fervore mirabile Felice Ca­

vatllotti, la portò al potere Ettore Sacchi. 
'Sotto l'influenza dei colleghz1 sociaFsti 

dell'estrema sinistra, essa si aperse alle 

mzo·v.c idee sociali; le assorbì, le adottò 
'irt quelle p•arti . eh è erano possibili e rea­

liizab 'lì: e combattè co;11 disinteressato 

·.fervore tutte le battaglie impegnate dal 

proletariato italiano nelle s~e ascese fa­

. tico•se. 
Ma se la democrazia non discono~ce le 

su.e origini, e anzi si vanta di riallacciar·si 

ad un passato così illustre, essa non vuole 

essere giudicata oggi sulla base di idee 

e di programmi c-he furo~o del lonta rco_ 

passato . 
Une> dei t'ratti essem;iaU della democu1- ' 

·.zia 'di estr.ema sinistra (e dovremmo di're di 
iu.,ttq il liberalismo italiano a cot7).inciare 

da C~i'spi fi,:,_b a ZanardclU) fu l' anticle­

ricalismo. ·Ora quello speciale atteggia~ 

~.mento è proprio di u1n' epoGa e non può 

. .. soprcvviver.e a quell'epoca. Esso fu t1n 

jo"t~le retaggi; dell' ati'eggiar:nento della 

. :: Chiesa•,nel ~eriodo del nostro Risorgimen-

io .r:tazfon.ale. Ma chiuso quel ;'Jeriodo, ri- mtsta; che 5f:- cc :dmcn.te nel Mez;:;ogiorno 

salta la quest'ione romana, rivalutato '1 ha ra•d!ci J..•:ofoncle e antiche, nor.• si p-uò 

l'apporto del cristìancsir;no egli ideali de- escludere che la nuova democrazia labu­

mocratici, l~ nuo~a. democrazi'a deoe - c~-~ rista possa_ ir~care il suo ~egno · f:•osto. ac­

me fa oggz espllczlamente la de.mocrazTO canto al movzmenio operaiO e contadmo, 

dd lavoro -=- dichiararsi t·ispeUosa della l nel quale si compendia rr.olta pane - so 

fede. dei creden•ti e dell'organizzazione t-•rcdutio qu ella mar.uale \ dell'intero la­

dei credenti, fra i quali militano - oggi 1,vcro italiano. 

. più numerosi ·di ~eri - uomini notevoli., . * * * 

* * * . A bbicmo fin qui accennato a due soli 

Si dice che non oi può essere democra-~l clementi costitutivi della nuova d~mocra­

zia dzl laooro - cioè democrazia a s/on- zia del lavoro: l'antica democrazia radi­

do socialisti co - perchè le classi OfJeraie !. cale o demosociale e il socialismo ·riformi­

e contadine sono accaparrate- dal sociali- f sia. Mc c'è fra i molti altri che concorrÒ­

smo e del comunismo e non. intendono l, r..o alla su•a formazione un elemento gio­

?'ccosfa_r&i ad un! m~vimenfo . che non è •oane e nuovo che merita di essere ricor-

1ntranst1gentemente dr classe. ,;:lata . · . 

Intento non è anlcora p,rovato che le ,, Il mavimento corpordit:o del fascismo 

classi. proletarie italiane debbano essere ht.o. ir.idubbiamente lasciato una eredità che 

rtrateria di organizzazione e di prop·agan- non va del tutto dis1Jersa. Soilo morte le 

d.a dei soli parti-ti rigz1damen,te_ classisti ·i corporazioni, con . i 'zoro memb;·i trascelti 

Col nuovo ord~namento sindacale che im· fra gli incompetenti: e gli inetti e d solo 

~-orta l~ n'Cita separc:zzior:e dell'.o.rgan.izza- Ì fim:; di car;iera. polii'ica; s~no .morti _gli in­

ZIOn1e srmdc!cale dal p·artito pohtzco, tutte.

1 

numerevolz entz c con~orz1 n e z qualz SjJ·es­

le_ cor~enti' politi~he aVrC!Jnn.o la pos~ibilità so è rivi·ssuta la coalizione dei produttori 

eh as~z.slere e _dz cooper~re al ~o~,zmento 1 contro i consumatori; è morta la Camera 

assocratwo dez lavoratorz, e qw':_dt anche ( dei Fasci e delle Corporazioni, all-::gra ca­

la democrazia del laèÒro pooirà concorre-
1 

ricaturra di un vero e proprio Consiglio 

re in nobil~ gara coi socialisti e coi co - Nazt1onaDe delf Econc.'mì•a, ma ~ rimasta 

munisti, a illuminare, educare~ elewre, viva in molti intelletti giovani l' aspirazio· 

·difendere le classi operaie. r<•e ad un'economia controllata cioè acl 

Stor'icameiùte il fatt'o si è giù verifìcato . un'economia non abban.do;-Jatd d libero 

in Ital•ia .. Quando nel 1912 per o·pera del- f!iuoco delle forze &~conomi'che (econom ia 

l' cllora socialista rivoluzionario Mussoli- liberale) ma guidata e diretta secondo un 

ni, l'ala destra dei socialisti ven·nte espul- piano generçle: In questi intelletli giota­

sa dal ·Pc:.rtito socialista italiano, si fon d è n!' Mle , economia si è proposta non ttn pu­

dQI' fuoriusciti il partito socialista riformi· ro fine tecnico ma un fine etico-f:>olitico, 

sta ch.e mantenne fino all'avvento del fa-_ j nd sensÒ di gio·va,re a risolvere i( fJroble­

scism~, rappo;ti, asdd~i. col movimento l m.c! d_istri~utivo a vantàggi~ delle class~: ' 
operaw, ne gurdo, spectalmenie nel Mez·. fJlU dtsagratc e a mortz''fìcazzonc dei cefc 

zogiorr:'D, le atfiz;Uà e le opere, ne inier- v -Ztitocratici. Ora dove questi giovani intel­

ptretò e rappresentò 11n cl.eter~inafi. mo-. letti potrebbero trovar posto se non nella 

men,ft, lo sp-irito e le tendenze. Dunque democrazia del lavoro, che sì f:>ropo, ,e di 

anche un f:"artito non ufficialmente rico-~ camminare z;erso tutte le realizzazioni 

nosciz,zto al cento per cen1to come sociali- rlella faticosa ascensione popolare? 

sta. e r.on catalag~to fra i parfiti di clu..;~ Il contributo che questi gio,:ani elcmen•­

se., potè, per una -serie di anni, rimaneré +i "che dal corpÒrativismo fascista hanno 

accan•to al movimento ope-raio, così come tratfo, non i succhi velenosi della domi­

il p·artito a'el lavoro -in .Inghilterra sta u.c.- nazione di partito, ma l'anelito vivo ver­

canto al mov~menfo sindacale tradeunio- so una società più equa é phì umana, po­

nista. - trà essere decis-ivo per cccostare ancora 

Qutandò ·poi s.i ricordi che· oggi nella de· dì 1J1i:ù la democrazia laburista all'anima 

r'nocrazia .del lavoro si vanno avviando le del-le ;.,asse e alle aspirazioni fervidissime 

superstiti forze d'el partito socialista rifor- ddla classe lar.:.oratrice. · 

bu rocrazi·a 
' l'anno scorso fino a costringerli a ripassare 

il Nipro. li: probl~ma della 
Ebbene questa che. è stmia non obliata 

Non i~tediamo riferirei al vecchio ·o, Se 'si può avere un sentimento .· di com- dì ieri, -- è raccontata così dal Duce tede­

, l?urtroppo, sempre nuovo, problema della prensione per quei ftin.zionari . che,. peY sco nel suo messag'gio di Capodanno: 

_,.'·'riforma della burocrazia . Di quest.o ci ragioni di. famiglia, per impelìen'ti biso- cc La totale defezione dell'alleato iialia-

.... sa~à tempo a parlarne quando comincerà gni, per scarsità di mez-zi, non hanno sa- no sv.l fronte dell'est aprì un'ulteriore crisi 

· .··. ii' for~id~bile compito della ricostruzio- puto sottrarsi alle imposizioni dei padroni che si concluse con l'eroica lotta di Sta­

ne·. h1tendìamo· invece toccare dèlla ·SÌ-: fascisti, . il ' Governo di domani sarà certa- lingrado n. Nessuna menzogn:a e nessuna 

- tu azione degli impiegati statali e parasta- mente severissimo nel valutare il · contegnc. 
1 

impudenza è paragonabtle a questa. Quel 

tali, ·separati dalle loro sedi romane e di questi funzionari durante il serviZlO mi:=:erabile fol1e che risponde al nome di 

condotti in . città dell'Alta Italia al seguito prestato ali~ repubblichina mussoliuiana . Hitler nel disperato tentativo di giu~tifi-' 

di . uno Stato-fantasma . . Se e'ssi sapranno, copertamente servi- -care la. sua irreparabilè sconfitta sul fronte 

S-. - h h bb'd' · re g l1. I··nter·essi· nazJ.onal1' sabotan·do "]'o- russo, accusa gG italiani di aver comple-
appiarno c e non tutti anno u 1 Jto 

ll . . d . c· ' l . . pera del fascJ'smo e del. s' uo alleato l'l tamente defezionato. 
a, a. ingmnzwne i partire . z e noto c 1e 
molti hanno resistito, non si sono presen- germanesimo nazista, se essi terranno ùn l nostri morti caduti per una causa non 

tati all'ufficio , si sono nascosti alle inda- atteggiamento favorevole alle correnti sot- loro, vittime incolpevoli di una mostruosa 

gihi . della polizia ed hanno. con· :::orag~ terranee che 'in ogni plaga italiana minano follia, ci chieggorro, in nome del loro · sa­

gi6sa fermezza, sfidato i fulmini d 1 queì ia. dominazione tedesca-fascista , allora essi çrificio, di cacciare nella gola del menti­

foll~ epilettico del sottosegr_etario Barac- . ootr?.nno essere riammessi nella grande l tore l'accusa infame. 

eu. Costoro hanno ben meritato deila cami?·lia dei serv1tori dello Stato p er ri- E al mentitore dobbiamo aggiungere il 

causa della libertà. La loro resistenz:~, prendere il loro ufficio e collaborare alla l suo liberato amico, il fu Duce italìano, . 

che spesso ha procurato loro difficoltà ricos truzione della Patria. Benito Mùssolini. Questo cencio d'uomo, 

economiche e rischi d'ogni genere, sarà-
1 

nella· stessa ora in cui il suo socio gettava 

ricordata dal Governo antifascsta di do - manate. di fango sui soLdati italiani, si af-

mani, che certa saprà premiare questi va - l'infame accusa di Hitler fretta~a ~ tele~rafar?li che (( ze far~e ar-

lor9si funzionari. · mate Italiane rtp'Tenderanno presto zl loro 

Altri invece non hanno saputo 0 volute . Hitler ~a. g~ttato la masch~ra. L'ami~o l pos~o al.fìan.co dei yalorost incrollabili sol-

resiste~e e sono ora . a popolare gli uffici dz Mussohm, l alleato del fascJsmo, ha d1f- ·dati tedescht n. 

improvvisati che la repubblichina di Mus- famato il nostro esercitò, ed ha ·buttato Quale schifo! Il piccolo ducetto italiano 

salini ha improvvisato ne1le città della sulle truppe italiane la responsabilità de}. che riceve sputi e sc_hiaffi dal suo padre­

valle padana. Costorer r)aturalmente sa- la sua sconfitta in oriente. ne continua a leccargli umilmente le 

ra.nno considerati dal nuovo Governo, che Ognuno ricorda come i tedeschi dopo mani, e gli promette nuovp sangue italia­

si installerà a Roma, come funzionari so- aspre battaglie. nelle quali rifulse lo spi- no! ... Ma il padrone è stato d'una du­

spesi dalle loro funzioni. Essi sono al ser- rito di obhedienza e di sacrificio dei sol- · rezza veramente teutonica: alla ignobile 

vizio di un altro Stato e il - trattamento dati italiani allora· comandati da Messe, offerta ha opposto il più eloquente silenzio. 

della sospensione è il provvedimento p· ù fossero giunti sul Volga. Ma Stalingrado · Soldati italiani tocca a voi vendicare 

tenue che si può prende~e per loro. eroicamente difesa dai russi fu la tomba l'onore di Italia. Dovunque tr~verete sol-

Ma quando si tratterà - a liberazio:i'le delle loro speranze. Da quel momento dati di Hitler, dovunque troverete sche­

avvenuta del territorio italiano -- di ri- cominciò la loro ritirata che, contrastata 1ani di Mussolini, vendicate la menzogna 

prendere in esame questi funz ionari so- duramente sul Don dove rifulse ùn' altra ,. e il tradimento, coh)endo senza alcuna 

spesi, allora la indulgenza presente dovrà volta r abneg~zione dei nostri soldati al misericordia i nemi~i della patria e della 

tramutarsi neJla ~~v~rità più giustificata. comando di Garibaldi, 13i accentuò nel- libertà. 

Sul tema· della 
al trono • successione 

Cari a~ici, 
D:. c,:.~ando. con grande rumo e d:· articoli e di 

i1: t ~ rvi s t ::: . s: è ·~ p e-:- ta a Napoli la ... guerra di se­

cu ·sione al Trono. ·i cervelli hanno cominciato n 

ottenebra1si . ' 

Ieri un repubblicano , dei più intrans:genti m1 

dic·eva << Ah! qu e l Croce ! ah ! quello Sforza l F i­

nalmenl~ c'è chi oarla forte. Hanno intimato aì R"! 

di abd:care e inihito al Princ:pe eredit·31 io di re-

' g r;are. L'ur.. di e~si ha definito· il Re il sup :emo 

c rimin::t ~ e. Essi sono i pion:eri d·ella c1~molizion e » .' 

. Stamane un monarchico, gregario di quel par­

:: ito azzurro cl;te si · propone di salvare ìa monar­

chia , mi diceva indign·ato: ((Ah! quel Croce! Ah 

quello Sforza! Hanno r:volte male parole al Re ed 

hanno osato d•etronizzarlo a favore di un bnmbi­

nello ignoto agli ital'iani. La loro voce è blasfe!na: 

o erchè H:.~doglio non la fa tacere? >>. 

. C'è in qu~ste parole la prova di Uila singolare 

incompr~nsione . Vediamo di sp:egar-:i. 

Chiosare il pensiero di -Hene~etto Croce è cosa 

inutile. Il suo pen'Siero è sempre limpido come la 

sua intenzione .è sempre onesta e nobiEss·ima. 

Egli è mosso da una indignaz'ione rHorale, ma ft. ·e 

rimane sempre, con perfett·3 coerenza, un monar­

chico . 
Nel News Chronicle d"!] 21 dicembre egli ha 

scritte: -~L':! p·ers·onalità politiche che oggi si rifiu­

tano di collaborare col Re, r'itenendo che ogni col- · 

laborazr;;;e significhi un autentico tradimento e 

chiedono p~rciò la sua abdicazione e l'allontana­

'llento dell'insignificante •erede al Trono, non in­

tendono menom·:tmente apportare alcuna modifica 

,Jl'ord'in ~ mento costituzionale dello Stato. Esse de. 

sid '! rano' solo istituire una Reggenza a favore del 

figlio del Pr!nc'pe ereditario nelìa speranza che 

intorno al giovane sovrano riso:-gano quella fede e 

quegli id·eali che già c'ircond·aròno Casa Savoia nei 

giorni g 1oriosi del Risorg:m-::nto >> . 

Sforza sembra invece alquanto dis-tante dal suo 

iilu·stre collega. Egli non è contrario a modificare 

!"ordinamento costituzionale dello Stato , e ·perciò 

ac.cetta che -una asS'emblea costitu':!nte s :.a convo­

:<·.ta quando il territorio nazionale sarà liberato dai 

tedeschi. Ma non vuole che davanti a questa as­

semble:'l vada una monarchia tarata, ca1ica di col­

pe , screditata e umiliata. Nè •il R-:: , nè il Principe 

cl·ebbono arr ivare al giudizio popolare. A questo 

giudiz io deve arrivare un fanciullo incalpevole con 

una reggenza di persone gradite al pa-::se. La mo­

narch:a d·a g·iudicare non deve essere un cencio 

~porco, ma una cos-a pulita, lavata e sti rata e con 

tutto il fa·scino delle cose quasi nuov~. • 

E allora? Allora debbo concludere che il repub­

blicano che olaude e il monarchico che fischia so­

no due scrit~riati che non sanno capire. 
L'uomo della strada. 

l/ nostro per.siero :~u queo.lo ;lemu è sta ~ espJ-ell-­

so in àltra part.e del g~rnale . 

L'ora di Pippo 
Carissimi, 

Il gooeJrno. di Bari ha nominato cat~o della stam­

pa e pt'opaganda - e cioè ad un posio che sosti­

tuisce queTio .di sottosegretario sopf~res-so t~er mei­

iere fuori a socialista Pazz;i, sconfe~;sato dal suo 

p c.;rtito e dai colleghi di gabinetto - Pippo Naldi. 

'• Pippo" è il tipico• rappresentante del giornalista 

C!t:Venturiero che. senza vere doti di scrittore ed 

organizzatore, ha saputo fondare e sjrutlare gior­

n di d'ogni colare, traffì.cando coi plutocratì e coi 

governi. con una .dìsi~wo[tura che lo mette. in 

realtà. in prima! linea fra i Casanova del giorna­

li. ·mo. Nittiano e poi giolittiano, finanziaiol'e di 

Mussolini pel suo g.'omale alla vigilia dell'altra 

g,uerra , poi collegat-a a Filippelli in un altro gior· 

nale (Fi[ippelTi coinvolta ne·ll' affare MaUeolti) 8Uc­

cessiva.menie in FrancJ.a, uomo agli stipendi del 

Quay d'Ò·rsay e d(. lì, q>ttraverso altre vicende, 

piombato orl1l in Italia, Pippo diventa ì'araldo d!:l­

la nu·ova f unztone di pu-rifìcazione · elle dovrebbe 

spettare alla stitmpaJ nel .periodo. postfascillta. 
Chi ricorda. 

Il Governo di Bari 'non ha dato grande prova 

di sensibili tà politic:1 e moral·e, nella scelta cui 

SI riferisce quest•a leUeta. 

Neutralisti, .no 
Cara Democrazia del Lavoro, 

In un giornale di gioV{:lni che apprezziamo per 

fervore di idee religiose e sociali leggiamo un ar­

ticolb dove, - e qui consentiamo - sé richiama 

gli_ i·faJfiani al se>ntimento de'Ila · loro dignità na:tro• 

nale, invitando/i ad essere s.è stessi, senza fì/ie e 

fobie eccessive per alcun popolo estero. ·Ma l'ar­

tìcolo ha anche alcuni toni che ci .urtano o ci di­

spiacciono giacchè sembrano meltere la guerra che 

ora sì è aperta ccmtro il tedesco, neClo stesso piano 

.di condanna con la guerra mtissolrniana di ieri, 

decanto alla Germania. "Il verÒ intet>esse' del po­

polo italiano è la pace ". Che cosa vuol dire? La 

pace conquistatcn nel solo· modo .::he è possibzle , 

all'onore e all'interesse italt'ano, e cioè attrav-erso la 

guerrCI! di redenzione antitedesca? A l! ora sì; siamo 

d'accordo; ma 'potreb be sorgere un equivoca, con• 

validato dal fatto eh~ il giornale in nessuna sua 

rigt1 accenna ed esorta alla -necessità dell'attuale 

" guerra santo''. Non passiamo immaginare che 

g.ovanl valorosi, di c,ui abbiamo stima vogliano 

acclimatare in Italia un insidioso germe di ·nuovo 

neutralismo come avvenne nell'altra guerra, specu­

lando sulla stanchezza del popolo e sul suo mal­

contento di un eventuale domani. Siamo sicwi 

che quei giovani ~ uniranno a noi e li invitiamo 

a dire con noi •' g,uerra ai tedeschi! ". 
. x. -y. 

Non abbiamo presenti gli 9itri numeri del g;or­

nale di cui si· tratta: ma non -supponiamo n'!ppure 

che in essi manchi ·ii riconos·cimento della neces­

sità di una guerra che tutti ~li italiani sento.no co­

me dòvere nazional~. 


